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STATUTO 

Titolo I 

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA - DOMICILIO 

DEI SOCI 

Articolo 1 - Denominazione 

È costituita una società per azioni denominata “MAIRE S.p.A.”. 

Articolo 2 – Oggetto 

La Società ha per oggetto l'esercizio, non nei confronti del pubblico, dell’attività 

di assunzione di partecipazioni in società o enti costituiti o costituendi che 

esercitano, in particolare, attività nei settori della promozione, della progettazione 

e della realizzazione, in Italia e all'estero, di complessi e di impianti industriali in 

genere, di infrastrutture ed unità ausiliarie, loro parti, di manufatti ed opere edili, 

di tutte le attività di ingegneria, relativa attività commerciale, nonché dello 

sviluppo e della utilizzazione di tecniche e procedimenti connessi all'attività 

industriale ed edilizia in genere. 

La Società ha altresì ad oggetto, sempre non nei confronti del pubblico, 

l’esercizio delle attività di concessione di finanziamenti; di prestazione di servizi 

di incasso, pagamento e trasferimento di fondi, con conseguente addebito e 

accredito dei relativi interessi ed oneri e di intermediazione in cambi. 

La Società svolge inoltre il coordinamento tecnico, amministrativo, gestionale e 

finanziario delle società o enti in cui partecipa e/o appartenenti allo stesso 

gruppo, ed ai quali potrà effettuare prestazione di servizi organizzativi, tecnici ed 

amministrativi. 

Ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale, la Società può inoltre compiere 

tutte le operazioni immobiliari, commerciali, industriali, mobiliari ed ogni altra 

attività ritenuta necessaria o utile, ivi incluse (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo) iniziative di finanza di progetto, contrarre mutui ed accedere ad ogni 

altro tipo di credito e/o operazione di locazione finanziaria, concedere garanzie 

reali, personali, pegni, privilegi speciali, e patti di riservato dominio, anche a 

titolo gratuito sia nel proprio interesse che a favore di terzi, anche non soci. 

Sono escluse comunque tutte le attività finanziarie nei confronti del pubblico e le 

attività riservate per legge. 

Articolo 3 - Sede 

La Società ha sede in Roma. 

La Società, con le modalità e forme volta per volta richieste, ha facoltà di istituire 

e sopprimere sedi secondarie, succursali, uffici, filiali, depositi, magazzini e 

rappresentanze sia in Italia sia all'estero. 

Articolo 4 - Durata 

La Società ha durata sino al 31 dicembre 2100 e potrà essere prorogata con le 

formalità previste dalla legge. 

Articolo 5 - Domicilio dei soci 

Il domicilio dei soci, per ciò che concerne i loro rapporti sociali, è quello 

risultante dal libro soci. 

Titolo II 

CAPITALE SOCIALE - AZIONI - VERSAMENTI DEI SOCI - 

OBBLIGAZIONI 

Articolo 6 – Capitale 

Il capitale sociale è di Euro 19.920.679,32 

(diciannovemilioninovecentoventimilaseicentosettantanove virgola tre due) 
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diviso in 328.640.432 

(trecentoventottomilioniseicentoquarantamilaquattrocentotrentadue) azioni 

ordinarie senza valore nominale e potrà essere aumentato. L’Assemblea può 

deliberare l’emissione di azioni fornite di diritti diversi, in conformità alle 

prescrizioni di legge. 

Le azioni ordinarie danno diritto ad un voto ciascuna, fermo peraltro quanto 

infra previsto agli articoli 6 bis, 6 ter e 6 quater. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche, nei limiti e con le modalità di 

legge, con conferimenti di crediti e di beni in natura. Fino a quando le azioni 

della società saranno quotate in mercati regolamentati, il diritto di opzione 

spettante ai soci in relazione alle azioni di nuova emissione e alle obbligazioni 

convertibili in azioni può essere escluso dall’Assemblea dei soci ovvero, in caso 

di delega ai sensi dell’art. 2443 codice civile, dal Consiglio di Amministrazione, 

nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente e sussistendo le altre 

condizioni di cui all’art. 2441, comma 4, secondo periodo, codice civile. 

Alle azioni costituenti il capitale sociale si applicano le disposizioni di legge in 

materia di legittimazione e circolazione delle partecipazioni sociali previste per gli 

strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

Art. 6 bis - Maggiorazione del diritto di voto 

1. Il titolare di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di voto (e 

quindi (i) piena proprietà dell’azione con diritto di voto, (ii) nuda 

proprietà dell’azione con diritto di voto, nonché (iii) usufrutto con diritto 

di voto) relativo alle azioni ordinarie, ove ricorrano i presupposti e le 

condizioni previste dalla normativa anche regolamentare vigente e dal presente 

statuto, dispone, relativamente alle azioni possedute in via continuativa da 

almeno ventiquattro mesi, ed a partire dalla data di cui al comma successivo, due 

voti per ogni azione. 

2. La maggiorazione di voto si consegue, previa iscrizione nell’apposito elenco di 

cui all’articolo 6 quater dello statuto (l’ “Elenco Speciale”): 

a) a seguito di istanza del titolare accompagnata da comunicazione attestante il 

possesso azionario – che può riguardare anche solo parte delle azioni possedute 

dal titolare – rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate 

ai sensi della normativa vigente; l’istanza di cui sopra, nel caso di soggetti diversi 

da persone fisiche dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a controllo diretto 

o indiretto di terzi ed i dati identificativi dell’eventuale controllante; 

b) con il decorso di ventiquattro mesi di titolarità ininterrotta dall’iscrizione 

presso l’Elenco Speciale attestata anche da apposita certificazione e/o 

comunicazione dell’intermediario e quindi con il permanere continuativo 

dell’iscrizione per tale periodo; 

c) con effetto dal quinto giorno di mercato aperto del mese di calendario 

successivo a quello di decorso del periodo alla precedente lettera b). 
2-bis. Il titolare ha diritto all’ulteriore maggiorazione di un voto 
addizionale per ogni azione alla scadenza di ogni periodo di 12 (dodici) 
mesi decorrente (i) dalla maturazione della maggiorazione di cui al primo 
comma, oppure (ii) per i soggetti che, alla data di iscrizione presso il 
competente Registro delle Imprese della deliberazione dell’assemblea 
straordinaria della Società del 19 dicembre 2024 che ha introdotto il 
presente comma, abbiano già maturato la maggiorazione di cui al primo 
comma e siano iscritti nell’Elenco Speciale, dalla data di iscrizione di tale 
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delibera. L’ulteriore maggiorazione di voto non può in ogni caso superare 
il limite massimo di 10 (dieci) voti per ogni azione.  

2-ter. La ulteriore maggiorazione di voto si consegue: con il decorso di 

ciascun periodo di 12 (dodici) mesi di titolarità ininterrotta e quindi con il 

permanere continuativo dell’iscrizione nell’Elenco Speciale per tale 

periodo. 

3. La maggiorazione di voto già maturata ovvero, se non maturata, il periodo di 

titolarità necessario alla maturazione del voto maggiorato, sono conservati: 

a) in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede e/o legatario; 

b) in caso di fusione o scissione del titolare del diritto reale legittimante delle 

sulle azioni a favore della società risultante dalla fusione o beneficiaria della 

scissione, fermo quanto infra previsto al comma settimo; 

c) in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti da uno 

stesso soggetto. 

4. La maggiorazione di voto si estende alle azioni (le “Nuove Azioni”): 

(i) di compendio di un aumento gratuito di capitale ai sensi artt. 2442 e 2439 cod. 

civ. spettanti al titolare in relazione alle azioni per le quali sia già maturata la 

maggiorazione di voto (le “Azioni Originarie”); 

(ii) spettanti in cambio delle Azioni Originarie in caso di fusione o scissione, 

sempre che il progetto di fusione o scissione lo preveda, anche nel caso di 

un'operazione di fusione, scissione o trasformazione transfrontaliera; 

(iii) sottoscritte dal titolare del diritto reale legittimante delle sulle Azioni 

Originarie nell’esercizio del diritto di opzione spettante in relazione a tali azioni. 

5. Nei casi di cui al comma precedente, le Nuove Azioni acquisiscono la 

maggiorazione di voto dal momento dell’iscrizione nell’Elenco Speciale, senza 

necessità dell’ulteriore decorso del periodo continuativo di possesso di cui al 

primo comma. 

6. Nei casi previsti dal precedente comma 4, ove la maggiorazione di voto per le 

Azioni Originarie non sia ancora maturata, ma sia in via di maturazione, la 

maggiorazione di voto spetterà alle Nuove Azioni per le quali sia avvenuta 

l’iscrizione nell’Elenco Speciale dal momento del compimento del periodo di 

appartenenza calcolato a partire dalla iscrizione nell’Elenco Speciale delle Azioni 

Originarie. 

7. La maggiorazione di voto viene meno per le azioni (i) oggetto di cessione a 

qualsiasi titolo oneroso o gratuito, ovvero costituite in pegno, oggetto di 

usufrutto e di altri vincoli che attribuiscano ad un terzo il diritto di voto, (ii) 

possedute da società o enti (i “Partecipanti”) che posseggono partecipazioni in 

misura superiore alla soglia prevista dell’art. 120, comma 2 d. Lgs. 58/1998 in 

caso di cessione a qualsiasi titolo, gratuito od oneroso, del controllo (per tale 

intendendosi la fattispecie dell’art. 2359, primo comma n. 1, cod. civ.), diretto od 

indiretto nei Partecipanti stessi, fatta avvertenza che non costituiscono al fine di 

quanto sopra una cessione rilevante le fattispecie di cui sopra al terzo comma. 

8. La maggiorazione di voto viene meno in caso di rinuncia del titolare in tutto o 

in parte alla maggiorazione di voto medesima. La rinuncia in ogni caso è 

irrevocabile e la maggiorazione di voto può essere nuovamente acquisita con una 

nuova iscrizione nell’Elenco Speciale e il decorso integrale del periodo di 

appartenenza continuativa di cui al primo comma e seguenti. 

9. Il socio soggetto iscritto nell’Elenco Speciale acconsente che l’intermediario 

segnali ed egli stesso è tenuto a comunicare entro la fine del mese in cui si 
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verifica e comunque entro la data di cui all’art. 6 quater comma 3 (record date) ogni 

circostanza e vicenda che faccia venir meno ai sensi delle disposizioni vigenti e 

dello statuto i presupposti per la maggiorazione del voto o incida sulla titolarità 

della stessa. 

Art. 6 ter - Effetti della maggiorazione del diritto di voto 

1. L’avente diritto alla maggiorazione di voto sarà legittimato a farne uso 

esibendo apposita comunicazione nelle forme previste dalla normativa 

applicabile e dal presente statuto e previo accertamento da parte della Società 

dell’inesistenza di circostanze impeditive. 

2. La legittimazione e l’accertamento da parte della Società avviene con 

riferimento alla data di cui all’art. 10 dello statuto. 

3. La maggiorazione di voto di cui all’art. 6 bis si computa per ogni deliberazione 

assembleare e quindi pure per la determinazione di quorum assembleari e 

deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale. 

4. La maggiorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti ed 

esercitabili in forza del possesso di determinate aliquote del capitale e così pure, 

tra l’altro, per la determinazione delle aliquote di capitale richieste per la 

presentazione di liste per l’elezione degli organi sociali, per l’esercizio dell’azione 

di responsabilità ai sensi art. 2393-bis cod. civ., per il calcolo di aliquote richieste 

per l’impugnazione, a qualsiasi titolo e per qualsiasi causa, di delibere 

assembleari. 

Art. 6 quater - Elenco Speciale 

1. La Società istituisce e tiene, con le forme previste per la tenuta del libro soci, 

l’Elenco Speciale in cui sono iscritti a loro richiesta i soci che hanno chiesto la 

maggiorazione di voto. 

2. L’Elenco Speciale contiene le informazioni di cui alla disciplina applicabile e al 

presente statuto. 

3. L’Elenco Speciale è aggiornato entro il quinto giorno di mercato aperto dalla 

fine di ciascun mese di calendario ed in ogni caso entro la c.d. record date prevista 

dalla disciplina vigente (allo stato al termine della giornata contabile del settimo 

giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea). 

4. La Società procede alla cancellazione dall’elenco oltre che per rinunzia e 

richiesta dell’interessato anche d’ufficio ove abbia notizia del verificarsi di fatti 

che comportano la perdita della maggiorazione di voto o comunque il venir 

meno dei presupposti per la sua acquisizione. 

5. All’elenco di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni relative al libro soci ed ogni altra disposizione in materia, anche per 

quanto riguarda la pubblicità delle informazioni ed il diritto di ispezione dei soci. 

Articolo 7 - Recesso 

I soci hanno diritto di recedere dalla Società per tutte o parte delle loro azioni ai 

sensi di legge. 

Il recesso non è consentito quando sia stata deliberata: 

- la proroga del termine di durata della Società; 

- l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

Articolo 8 – Obbligazioni 

La Società può emettere obbligazioni determinandone le modalità e le condizioni 

di collocamento. 

Gli oneri relativi all’organizzazione delle Assemblee degli obbligazionisti sono a 

carico della Società che, in assenza di determinazione da parte degli 
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obbligazionisti, nelle forme di legge, si fa altresì carico della remunerazione dei 

rappresentanti comuni, nella misura massima stabilita dal Consiglio di 

Amministrazione per ciascuna emissione, tenuto conto della relativa dimensione. 

Titolo III 

ASSEMBLEA 

Articolo 9 - Convocazione dell'assemblea 

L'Assemblea è convocata, ai sensi e nei termini di legge, presso la sede sociale o 

altrove, purché in Italia. Nel caso in cui la Società preveda che l’intervento e 

l’esercizio del diritto di voto in Assemblea da parte degli aventi diritto avvenga 

esclusivamente mediante conferimento di delega (o subdelega) di voto al 

Rappresentante Designato della Società ai sensi dell’art. 135-undecies, come 

previsto al successivo articolo 10, potrà inoltre prevedere che la partecipazione 

all’Assemblea da parte dei soggetti legittimati possa avvenire anche o unicamente 

mediante mezzi di telecomunicazione che ne garantiscano l’identificazione senza 

necessità che si trovino nello stesso luogo il Presidente, il Segretario e/o il 

Notaio. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata entro il termine di 120 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro il termine di 180 

(centoottanta) giorni nei casi previsti dalla legge. 

L'avviso, contenente le informazioni previste dalla disciplina legislativa e 

regolamentare di volta in volta applicabile, è pubblicato sul sito internet della 

Società e con le altre modalità previste dalla disciplina legislativa e regolamentare 

di volta in volta applicabile. 

Nell'avviso di convocazione può essere indicato il giorno per la seconda e la 

terza convocazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2369, primo comma, codice 

civile. 

Articolo 10 - Intervento e voto in assemblea 

Possono intervenire all'Assemblea coloro a cui spetta il diritto di voto. La 

legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è 

attestata da una comunicazione alla Società, effettuata dall’intermediario in favore 

del soggetto a cui spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze relative al 

termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente 

la data fissata per l’assemblea in prima convocazione. La comunicazione 

dell’intermediario di cui al presente art. 10 deve pervenire alla Società entro la 

fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea 

in prima convocazione ovvero entro il diverso termine previsto dalla disciplina 

legislativa e regolamentare di volta in volta vigente. 

Resta ferma la legittimazione all'intervento e al voto qualora le comunicazioni 

siano pervenute alla Società oltre i termini sopra indicati, purché entro l'inizio dei 

lavori assembleari della singola convocazione. 

Coloro che abbiano diritto di intervenire all'Assemblea possono farsi 

rappresentare per delega da altra persona con le modalità di legge. Gli azionisti 

hanno la facoltà di notificare alla Società la delega per la partecipazione in 

Assemblea mediante trasmissione della stessa all’indirizzo di posta elettronica 

indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 

La Società non è tenuta a designare per ciascuna Assemblea un soggetto al quale 

i Soci possono conferire una delega per la rappresentanza in Assemblea ai sensi 

dell’art. 135-undecies del D.Lgs.58/1998. 
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Ove previsto e/o consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro 

tempore vigenti, la Società potrà prevedere che l’intervento e l’esercizio del 

diritto di voto in Assemblea da parte degli aventi diritto possa anche avvenire 

esclusivamente mediante conferimento di delega (o subdelega) di voto al 

Rappresentante Designato della Società ai sensi dell’art. 135-undecies, con le 

modalità previste dalle medesime leggi e/o disposizioni regolamentari. Nel caso 

la Società faccia ricorso a tale ultima facoltà, e ove previsto e/o consentito dalla 

legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti, la Società potrà 

prevedere che la partecipazione all’Assemblea da parte dei soggetti legittimati 

possa avvenire anche o unicamente mediante mezzi di telecomunicazione che ne 

garantiscano l’identificazione senza necessità che si trovino nello stesso luogo il 

Presidente, il Segretario e/o il Notaio. 

Lo svolgimento dell’Assemblea ordinaria e straordinaria è disciplinato 

dall’apposito Regolamento Assembleare approvato dall’Assemblea ordinaria dei 

soci. 

Articolo 11 - Deliberazioni dell'Assemblea 

L'Assemblea è regolarmente costituita e delibera con le maggioranze previste 

dalla legge. 

Per la nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale si 

applica quanto previsto, rispettivamente, ai successivi Articolo 14 e Articolo 21. 

Articolo 12 - Presidenza dell'Assemblea e verbalizzazione 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in 

difetto, dalla persona designata dagli intervenuti. 

Il Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo di appositi Incaricati, verifica la 

regolarità della costituzione dell'Assemblea, accerta l'identità e la legittimazione 

degli intervenuti, nonché regola lo svolgimento dei lavori, stabilendo modalità di 

discussione e di votazione (non a schede segrete) ed accerta i risultati delle 

votazioni. 

Il Presidente è assistito da un segretario, anche non socio, nominato 

dall'Assemblea. 

Nei casi di legge, o quando l'Assemblea lo ritenga opportuno, le funzioni di 

segretario sono esercitate da un Notaio. 

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale redatto e sottoscritto 

a norma di legge. 

Titolo IV 

AMMINISTRAZIONE 

Articolo 13 - Composizione dell'organo amministrativo 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato da 

cinque a undici membri, purché di numero dispari, eletti dall'Assemblea 

ordinaria, previa determinazione del numero stesso degli Amministratori. 

Almeno uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione è espresso dalla 

lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti e non sia 

collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno 

presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione possono essere anche non soci e 

durano in carica da uno a tre esercizi sociali e fino all'approvazione del bilancio 

relativo all'ultimo esercizio del mandato, secondo quanto stabilito dall'Assemblea 

all'atto della nomina, e potranno essere rieletti. 
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Salvo diversa deliberazione assembleare, agli amministratori si applica il divieto di 

concorrenza sancito dall'articolo 2390 codice civile. 

Articolo 14 - Procedimento di nomina del Consiglio di Amministrazione 

La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione avviene, nel rispetto 

della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di 

liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi, nelle quali i candidati 

dovranno essere elencati mediante un numero progressivo. 

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri 

soci, risultino titolari della quota di partecipazione minima al capitale sociale 

stabilita, di volta in volta, da CONSOB con regolamento. Il Consiglio di 

Amministrazione provvederà a rendere nota nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli amministratori la soglia 

di partecipazione che legittima la presentazione delle liste di candidati. 

La titolarità della quota minima di partecipazione per la presentazione delle liste è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio 

nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 

Ogni socio può presentare, o concorrere a presentare, anche per interposta 

persona o per il tramite di una società fiduciaria, una sola lista. Possono inoltre 

presentare o concorrere a presentare, anche per interposta persona o per il 

tramite di società fiduciaria, e votare una sola lista: (i) i soci appartenenti ad uno 

stesso Gruppo (per tale intendendosi le società controllate, controllanti, e 

soggette al medesimo controllo ex art. 2359, primo comma, n. 1 e 2, codice 

civile), (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale avente ad oggetto azioni 

della Società ex art. 122 del D.lgs. n. 58/1998. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate 

presso la sede legale della Società almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima convocazione, insieme: 

i) alle accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati; 

ii) alle dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 

l'esistenza dei requisiti prescritti dalle norme legislative e regolamentari in 

materia, ivi compresi quelli in tema di onorabilità e, se del caso, indipendenza; 

iii) al curriculum vitae di ciascuno dei soggetti designati riguardante le 

caratteristiche personali e professionali con l’indicazione degli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e dell’eventuale 

idoneità a qualificarsi come indipendente, alla stregua dei criteri di legge e di 

quelli fatti propri dalla Società. 

La certificazione comprovante la titolarità, al momento del deposito della lista 

presso la Società, della quota minima di partecipazione prevista per la 

presentazione delle liste dovrà essere prodotta unitamente al deposito delle liste 

ovvero entro il diverso termine previsto dalla disciplina legislativa e 

regolamentare applicabile. 

In ciascuna lista deve essere contenuta la candidatura del numero minimo di 

soggetti aventi i requisiti di indipendenza stabiliti secondo le norme di legge e 

regolamentari applicabili agli Amministratori Indipendenti. L’amministratore 

indipendente che, successivamente alla nomina, perda i requisiti di indipendenza 

deve darne immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione. La 

perdita dei requisiti di indipendenza comporta la decadenza dalla carica, salvo 
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che tali requisiti permangano in capo al numero minimo di amministratori che 

secondo la normativa pro tempore vigente devono possedere quei requisiti. 

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono 

essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi in misura 

conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

La lista per la quale non siano osservate le disposizioni di cui sopra è considerata 

come non presentata. 

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista. 

Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo 

svolgimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 

Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà, nel rispetto della 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, come di seguito 

precisato: 

a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dagli aventi diritto 

(“Lista di Maggioranza”) saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista stessa, tutti gli amministratori da eleggere meno uno; 

b) il restante amministratore sarà tratto dalla lista che ha ottenuto il secondo 

maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con gli azionisti che hanno presentato o votato la Lista di 

Maggioranza (la “Lista di Minoranza”). 

In caso di parità di voti tra due o più liste, i voti ottenuti dalle liste stesse sono 

divisi successivamente per uno, due, tre e così via a seconda del numero di 

amministratori da nominare. I quozienti così ottenuti sono assegnati 

progressivamente ai potenziali candidati indicati in ciascuna di tali liste, secondo 

l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. 

I quozienti così attribuiti ai potenziali candidati delle varie liste vengono disposti 

in un'unica graduatoria decrescente. 

Risultano selezionati i potenziali candidati che hanno ottenuto i quozienti più 

elevati. Con riferimento ai potenziali candidati che abbiano ottenuto lo stesso 

quoziente, risulta selezionato il potenziale candidato della lista che non abbia 

ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di 

amministratori. Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un 

amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, 

nell'ambito di tali liste risulterà eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti. 

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procederà a 

nuova votazione da parte dell’Assemblea, risultando eletto il candidato che 

ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, tutti i consiglieri saranno tratti, in 

ordine progressivo, unicamente dalla lista presentata, purché la stessa ottenga la 

maggioranza dei voti; qualora non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea 

delibera con le maggioranze di legge; in ogni caso, resta fermo il rispetto della 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 

nomina di tanti Amministratori Indipendenti quanti ne richiede la vigente 

normativa: 

a) in presenza di una Lista di Maggioranza i candidati non indipendenti (pari al 

numero di Amministratori Indipendenti mancanti) eletti come ultimi in ordine 



 

9 

 

progressivo nella Lista di Maggioranza saranno sostituiti dagli Amministratori 

Indipendenti non eletti della stessa lista secondo l’ordine progressivo; 

b) in assenza di una Lista di Maggioranza, i candidati non indipendenti (pari al 

numero di Amministratori Indipendenti mancanti) eletti come ultimi nelle liste 

da cui non è stato tratto un Amministratore Indipendente saranno sostituiti dagli 

Amministratori Indipendenti non eletti delle medesime liste secondo l’ordine 

progressivo. 

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, il candidato del 

genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella Lista di 

Maggioranza sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato 

non eletto della Lista di Maggioranza secondo l’ordine progressivo. A tale 

procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la 

composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro 

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. Qualora infine detta procedura non 

assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 

dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di 

soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più 

amministratori, il Consiglio di Amministrazione procederà alla loro sostituzione 

mediante cooptazione, ai sensi dell’art. 2386 codice civile, del primo candidato 

non eletto appartenente alla lista da cui era stato tratto l'amministratore venuto 

meno e così via in caso di indisponibilità o di ineleggibilità di quest’ultimo, a 

condizione che tali candidati siano ancora eleggibili e siano disponibili ad 

accettare la carica. Qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti 

in precedenza o, comunque, quando, per qualsiasi ragione, non sia possibile 

rispettare il criterio sopra disciplinato, il Consiglio di Amministrazione provvede 

alla sostituzione, così come provvederà la successiva Assemblea, con le 

maggioranze di legge e senza voto di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e successivamente l’Assemblea 

procederanno alla nomina in modo da assicurare (i) la presenza di 

Amministratori Indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto dalla 

normativa pro tempore vigente e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore vigente 

inerente l’equilibrio tra generi.  

Nel caso venga meno la maggioranza degli amministratori eletti dall’Assemblea, 

per dimissioni o altre cause, cesserà l’intero Consiglio di Amministrazione e si 

applicherà l’art. 2386, comma 4, codice civile. 

Articolo 15 - Poteri dell'organo amministrativo 

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per la gestione 

ordinaria e straordinaria della Società. 

Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assumere le 

deliberazioni concernenti: 

A) istituzione e soppressione di sedi secondarie; 

B) l'indicazione di quali amministratori, oltre a quelli indicati in statuto, abbiano 

la rappresentanza della Società; 

C) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio; 

D) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative; 

E) il trasferimento della sede sociale in altro comune del territorio nazionale; 
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F) le delibere di fusione nei casi previsti agli artt. 2505 e 2505-bis codice civile 

nonché di scissione nei casi in cui tali norme sono applicabili anche a tale istituto. 

L’attribuzione all’organo amministrativo di competenze che per legge spettano 

all’Assemblea, di cui al presente articolo, non fa venir meno la competenza 

principale dell’Assemblea, che mantiene il potere di deliberare in materia. 

Può inoltre nominare direttori anche generali nonché procuratori per determinati 

atti o categorie di atti. 

Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare uno o più comitati con 

funzioni consultive e propositive, determinandone le attribuzioni e le facoltà. 

Articolo 16 - Convocazione e riunioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente quando lo ritiene 

necessario, ovvero quando ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi 

componenti, presso la sede sociale o altrove, in Italia o all’estero. 

Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Collegio 

Sindacale, ovvero da ciascun sindaco effettivo. 

La convocazione viene fatta dal Presidente con comunicazione scritta inviata a 

ciascun consigliere e sindaco anche a mezzo telefax o posta elettronica almeno 

cinque giorni prima dell'adunanza e, nei casi di urgenza, con telegramma, via fax 

o posta elettronica da spedirsi almeno 24 ore prima. 

La convocazione deve contenere almeno l'indicazione del giorno, luogo e ora in 

cui si terrà l'adunanza e dell'ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qualora, anche in 

assenza di formale convocazione, intervengano tutti i consiglieri in carica e tutti i 

sindaci effettivi. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 

tengano per teleconferenza o per videoconferenza, a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 

discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati.  

Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, 

in caso di sua assenza o impedimento, da altra persona designata a maggioranza 

degli amministratori intervenuti e sono validamente costituite purchè intervenga 

almeno la maggioranza dei consiglieri in carica; le deliberazioni sono assunte con 

il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 

In ogni caso i consiglieri che si astengano dal voto in conseguenza di un interesse 

di cui siano portatori per conto proprio o di terzi, non verranno computati nel 

calcolo dei quorum deliberativi di cui sopra. 

Il Consiglio di Amministrazione - anche di volta in volta - nomina il segretario 

del Consiglio, scegliendolo anche al di fuori dei suoi componenti. 

Le deliberazioni del Consiglio devono constare da verbale sottoscritto dal 

Presidente o dal Segretario. 

Articolo 17 - Presidenza, Vice Presidenza e delega poteri. 

Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi abbia provveduto l'Assemblea, 

nomina tra i suoi componenti un Presidente. Il Consiglio di Amministrazione 

può altresì nominare tra i suoi componenti un Vice Presidente, determinandone i 

poteri. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di legge e di statuto, 

proprie funzioni al Presidente, all'eventuale Vice Presidente e a uno o più dei 

suoi membri determinandone i poteri. 
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Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale, almeno ogni tre mesi, sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate. 

Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti dalla legge, può delegare 

proprie attribuzioni, in tutto o in parte, ad un comitato esecutivo composto da 

alcuni dei suoi membri, determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti. 

Il comitato esecutivo si compone da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 5 

(cinque) membri. I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere 

revocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazione. 

Sono membri di diritto del comitato esecutivo il Presidente, l'eventuale Vice 

Presidente e gli amministratori delegati, se nominati. 

Segretario del comitato esecutivo è il Segretario del Consiglio di 

Amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro designato dal 

Presidente. 

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecutivo 

valgono le norme previste per il Consiglio di Amministrazione. 

Art. 18 - Rappresentanza sociale 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti delle attribuzioni 

conferite, all'eventuale Vice Presidente e ai Consiglieri Delegati spetta, con firma 

libera, la rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, con 

facoltà di promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative per ogni 

grado di giurisdizione e nominare all'uopo avvocati e procuratori alle liti. 

La rappresentanza della Società per singoli atti o categorie di atti può essere 

conferita a dipendenti della Società e anche a terzi dalle persone legittimate 

all'esercizio della rappresentanza legale. 

Articolo 19 - Emolumenti 

I compensi spettanti agli amministratori sono stabiliti dall'Assemblea. 

L'Assemblea può altresì stabilire l'importo complessivo per la remunerazione di 

tutti gli amministratori inclusi quelli investiti di particolari cariche; in tal caso il 

Consiglio di Amministrazione determina la ripartizione della remunerazione 

spettante agli amministratori investiti di particolari cariche, su proposta del 

Comitato per la Remunerazione, se costituito, sentito il parere del Collegio 

sindacale. 

Ove l'Assemblea non abbia provveduto ai sensi del comma precedente, la 

remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal 

Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato per la Remunerazione, 

se costituito, sentito il parere del Collegio sindacale. 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese 

sostenute per ragioni del loro ufficio. 

Titolo V 

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 20 - Collegio Sindacale 

L'assemblea nominerà un Collegio Sindacale composto di tre sindaci effettivi e 

tre supplenti, determinandone, all'atto della nomina, il compenso. 

I requisiti, le funzioni, le responsabilità del Collegio Sindacale sono regolati dalla 

legge. 

Articolo 21 – Procedimento di nomina del Collegio Sindacale 
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Il Collegio Sindacale viene nominato, nel rispetto della disciplina pro tempore 

vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dai soci 

secondo le procedure di seguito specificate. 

A tal fine, vengono presentate liste composte di due sezioni: una per la nomina 

dei sindaci effettivi, l’altra per la nomina dei sindaci supplenti. 

Il primo dei candidati di ciascuna sezione dovrà essere individuato tra i revisori 

legali iscritti nell'apposito registro e in possesso dei requisiti richiesti dalla 

normativa applicabile. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che da soli, ovvero insieme ad 

altri azionisti, risultino titolari della quota di partecipazione minima al capitale 

sociale stabilita, di volta in volta, da CONSOB con regolamento. Il Consiglio di 

Amministrazione provvederà a rendere nota nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei Sindaci la soglia di 

partecipazione che legittima la presentazione di liste di candidati. La titolarità 

della quota minima di partecipazione per la presentazione delle liste è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio 

nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 

Ogni socio può presentare o concorrere a presentare, anche per interposta 

persona o per il tramite di società fiduciaria, e votare una sola lista. Possono 

inoltre presentare o concorrere a presentare, anche per interposta persona o per 

il tramite di società fiduciaria, e votare una sola lista: (i) i soci appartenenti ad uno 

stesso Gruppo (per tale intendendosi le società controllate, controllanti, e 

soggette al medesimo controllo ex art. 2359, primo comma, n. 1 e 2, codice 

civile), (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale avente ad oggetto azioni 

della Società ex art. 122 del D.lgs. n. 58/1998. 

Un candidato può essere presente in una sola lista a pena di inammissibilità. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate 

presso la sede sociale della Società almeno 25 giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione, insieme: 

a) alle informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presentate, con 

l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e di 

una certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione. 

Tale certificazione potrà essere prodotta entro il diverso termine previsto dalla 

disciplina legislativa e regolamentare applicabile; 

b) alle dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la loro candidatura e 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di incompatibilità 

e l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per tali cariche; 

c) ad un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali dei 

soggetti designati, con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo 

ricoperti presso altre società; 

d) alla dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 

attestante l'assenza di rapporti di collegamento previsti dall'articolo 144-

quinquies del Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 

maggio 1999 ("Regolamento Emittenti") con questi ultimi. 

La lista per la cui presentazione non siano state osservate le previsioni di cui 

sopra è considerata come non presentata. 
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Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre 

devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in 

misura conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di 25 (venticinque) giorni per 

provvedere al deposito presso la sede sociale delle liste e dei documenti, sia stata 

depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino 

collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies del Regolamento Emittenti, 

possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal 

caso, le soglie percentuali previste dallo Statuto sono ridotte alla metà. 

Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo 

svolgimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 

Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà 

ottenuto il maggior numero di voti ("Lista di Maggioranza") e il primo candidato 

della lista che sarà risultata seconda per numero di voti ("Lista di Minoranza") e 

che sia stata presentata dai soci che non sono collegati neppure indirettamente 

con i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza, il quale 

candidato sarà anche nominato Presidente del Collegio Sindacale. 

Risulteranno eletti sindaci supplenti i primi due candidati supplenti della Lista di 

Maggioranza e il primo candidato supplente della Lista di Minoranza. 

Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad 

una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti i legittimati al 

voto presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la 

maggioranza semplice dei voti. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del 

Collegio Sindacale, nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro tempore 

vigente inerente l’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito dei candidati 

alla carica di Sindaco effettivo della Lista di Maggioranza, alle necessarie 

sostituzioni, secondo l’ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati. 

In caso di morte, rinunzia o decadenza di un Sindaco effettivo, subentra il primo 

supplente appartenente alla medesima lista del sindaco sostituito fino alla 

successiva Assemblea che assicuri il rispetto della disciplina pro tempore vigente 

inerente l’equilibrio tra generi. 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente, la presidenza è assunta, fino alla 

successiva Assemblea, dal membro supplente tratto dalla lista di minoranza. 

In caso di presentazione di un’unica lista ovvero in caso di parità di voti fra due o 

più liste, per la sostituzione del Presidente subentra, fino alla successiva 

Assemblea, il primo sindaco effettivo appartenente alla lista del Presidente 

cessato. 

Se con i sindaci supplenti non si completa il Collegio Sindacale, deve essere 

convocata l’Assemblea per provvedere, con le maggioranze di legge e in 

conformità alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, all’integrazione del 

Collegio Sindacale. In particolare: 

- nel caso occorra procedere alla sostituzione del (i) Sindaco effettivo e/o del 

Presidente ovvero (ii) del Sindaco supplente tratti dalla Lista di Minoranza, sono 

proposti per la carica i candidati non eletti elencati nella medesima Lista di 

Minoranza, a prescindere dalla sezione in cui i relativi nominativi erano elencati e 

risulta eletto chi ottiene il maggior numero di voti favorevoli; 

- in mancanza di nominativi da proporre ai sensi del precedente paragrafo e nel 

caso occorra procedere alla sostituzione del/dei sindaci effettivi e/o supplenti 
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tratti dalla Lista di Maggioranza, si applicano le disposizioni del codice civile e 

l’Assemblea delibera a maggioranza dei votanti. 

Resta fermo che, in ogni ipotesi di sostituzione di cui sopra, la composizione del 

Collegio Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra generi. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su 

di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci 

effettivi e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione della lista; la 

presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto nella 

predetta lista. Qualora non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera 

con le maggioranze di legge. In ogni caso, resta fermo il rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Possono essere proposti candidati esclusivamente coloro i quali abbiano reso 

disponibili, entro la data dell’Assemblea, i documenti e le attestazioni di cui al 

presente articolo, in conformità alle disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lettere b) e c) del D.M. n. 162 del 

30 marzo 2000, per materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli 

dell'impresa esercitata dalla Società si intendono le materie ed i settori di attività 

connessi o inerenti all'attività esercitata dalla Società e dalle società partecipate, 

come indicato all'articolo 2 del presente Statuto. 

Articolo 22 - Revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti della Società è demandata ad un revisore legale 

ovvero ad una società di revisione iscritti nel registro previsto dalle applicabili 

disposizioni di legge. 

L’incarico della revisione legale dei conti è conferito dall’Assemblea, su proposta 

motivata del Collegio Sindacale, ai sensi delle disposizioni normative e 

regolamentari di volta in volta vigenti. 

Articolo 23 – Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari. 

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio 

Sindacale, nomina il soggetto preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 154-bis del D.Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58. Il parere del Collegio Sindacale non è vincolante; tuttavia, il 

Consiglio di Amministrazione deve motivare la propria decisione qualora si 

discosti dalle indicazioni del Collegio Sindacale. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve aver 

maturato un’esperienza almeno triennale in materia di amministrazione, finanza e 

controllo e possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. 

La perdita dei requisiti comporta decadenza dalla carica, che deve essere 

dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza 

del difetto. 

Il soggetto preposto alla redazione dei documenti contabili societari esercita i 

poteri e le competenze a lui attribuiti in conformità a quanto previsto dall’art. 

154 bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, nonché dalle relative disposizioni 

regolamentari di attuazione. 

Il compenso spettante al soggetto preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari è stabilito dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del 

Comitato Remunerazione. 

Titolo VI 
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BILANCIO ED UTILI 

Articolo 24 - Esercizio sociale 

Gli esercizi sociali iniziano il 1° gennaio e si chiudono il 31 dicembre di ogni 

anno. 

L'Assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

Ricorrendone i presupposti di legge, l'Assemblea può essere convocata entro 180 

(centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

Gli amministratori segnalano nella relazione sulla gestione, prevista dall'articolo 

2428 codice civile, le ragioni della dilazione. 

Articolo 25 - Destinazione degli utili 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione del 5% (cinque per cento) 

da destinare alla riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del 

capitale sociale, saranno distribuiti ai soci in proporzione alla loro partecipazione 

al capitale sociale, salvo diversa determinazione dell'Assemblea. 

Il pagamento dei dividendi sarà effettuato entro quei termini che saranno stabiliti 

dall'Assemblea e gli importi che non siano stati riscossi entro il quinquennio dal 

giorno in cui divennero esigibili andranno prescritti a favore della Società. 

Articolo 26 - Acconti dividendo 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, nei limiti e alle condizioni di 

legge, la distribuzione di acconti sui dividendi. 

Titolo VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 27 - Scioglimento e liquidazione 

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilirà le modalità di 

liquidazione e nominerà uno o più liquidatori, determinandone i poteri, il 

compenso, uffici e recapiti, sia in Italia che all'Estero. 

Titolo VIII 

NORME DI RINVIO 

Articolo 28 - Rinvio alle norme di legge 

Per quanto non espressamente regolato nel presente statuto si applicano le 

disposizioni di legge vigenti in materia. 

 

 

19 dicembre 2024 
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ARTICLES OF ASSOCIATION 

Section I 

COMPANY NAME – PURPOSE - REGISTERED OFFICE - DURATION - 

DOMICILE OF SHAREHOLDERS 

Article 1 – Company name 

A joint stock company named “MAIRE S.p.A.”, is hereby established. 

Article 2 – Corporate Purpose 

The Company shall acquire, though not by dealing with the public at large, equity interests in 

companies or entities, established or to be established, in addition to engaging in the promotion, 

design and construction, both in Italy and abroad, of industrial complexes and plants in general, 

infrastructures and ancillary units, or parts thereof, buildings and other construction works as 

well as in all engineering activities, and related commercial undertakings, as well as the 

development and use of techniques and processes generally related to the industrial and 

construction sectors. 

The Company shall also engage, though not with the public at large, in lending activities and in 

the provision of collection, payment and money transfer services, debiting and crediting any 

relative interest and currency trading charges. 

Furthermore, the Company shall engage in the technical, administrative, operational and financial 

coordination of the companies or entities in which it  invests and/or  that belong to the same 

group, and to which it provides organizational, technical and administrative services. 

In order to achieve its corporate purpose, the Company may also undertake any property, 

commercial, industrial, securities transactions, as well as any other activity, deemed necessary or 

useful, including but not limited to, project finance undertakings, borrowing and access to any 

other type of credit and/or lease agreement, provision of collateral, guarantees, pledges, liens and 

title retention agreements, at no cost as well, both for itself or on behalf of third parties, 

including non-shareholders. 

The Company shall not otherwise engage in any financial activities with the public and in 

activities that by law are performed by specific organizations. 

Article 3 – Registered office 

The Company’s registered office is in Rome. 

The Company may, in accordance with the procedures required from time to time, open and 

close secondary places of business, branches, offices, affiliates, warehouses, facilities and 

representative offices both in Italy and abroad. 

Article 4 – Duration 

The Company shall last until 31 December 2100 and may be extended in accordance with the 

law. 

Article 5 – Domicile of shareholders 

The domicile of shareholders, for all communications with the Company, is that entered in the 

shareholder register. 

Section II 

SHARE CAPITAL - SHARES – SHAREHOLDERS’ CAPITAL SUBSCRIPTIONS - 

BONDS 

Article 6 – Share Capital 

The share capital amounts to Euro 19,920,679.32 (nineteen million nine hundred twenty 

thousand six hundred seventy nine comma three two) divided into 328,640,432 (three hundred 
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twenty eight million six hundred and forty thousand four hundred thirty two) ordinary shares 

without nominal value; they may be increased. During General Meetings, the shareholders may 

approve the issue of shares with different rights attaching thereto, in accordance with the law.  

Each ordinary share carries one vote, however provided as required infra in articles 6 bis, 6 ter and 

6 quater. 

Share capital may also be increased by means of contributions of receivables and other goods in kind, 

but within the scope of and in accordance with the law. Until the Company shares are listed on 

regulated markets, the shareholders’ option right in relation to the newly issued shares and to the 

bonds convertible into shares may be excluded by the Shareholders’ Meeting or, in case of 

delegation of powers pursuant to art. 2443 of the Civil Code, by the Board of Directors, up to 

10% of the pre-existing share capital and in the presence of the other conditions envisaged by art. 

2441, paragraph 4, second sentence, Civil Code. 

Shares issued by the Company are subject to the laws on the legitimacy and circulation of equities 

applicable to financial instruments traded in regulated markets. 

Article 6 bis - Voting right increase 

1. If the conditions and requirements of the current laws and regulations and by-laws herewith 

are met, the holder of a real right that grants  the exercise of voting rights – such as (i) full 

ownership of the share with voting rights, (ii) bare ownership of the share with voting 

rights, or (iii) usufruct with voting rights – related to ordinary shares shall have two votes for 

each share, in relation to shares held continuously for at least twenty-four months, and as of the 

date specified in the next paragraph. 

2. The vote increase shall apply after registration in the list referred to in article 6 quater of the by-

laws “Special List”): 

a) following the holder's request accompanied by communication certifying the ownership of 

shares - which may also concern only part of the shares owned by the holder - issued by the 

intermediary with whom the shares are deposited under the current law; the above request, in the 

case of persons other than natural persons, shall specify whether the person is subjected to direct 

or indirect control of third parties and the identification data of any parent company; 

b) after twenty-four months of uninterrupted ownership from registration in the Special List also 

attested by a certificate and/or communication of the intermediary and thus with the continued 

registration for said period; 

c) with effect from the fifth trading day of the calendar month following the period in letter b). 

2-bis. The holder shall be entitled to one additional vote per share at the end of each 

subsequent 12-month period starting from either (i) the vesting of the increase mentioned 

in the first paragraph, or (ii) for those who have already vested the increase referred to in 

the first paragraph and are registered in the Special List as of the date when the 

resolution from the Company's extraordinary shareholders' meeting of 19 December 2024 

is registered with the appropriate Companies Register, from the date of that registration. 

The additional voting increase may in no case exceed a maximum of 10 (ten) votes per 

share. 

2-ter. The additional voting increase is obtained after each 12-month period of 

uninterrupted ownership. This requires continuous registration in the Special List for the 

entire period. 

3. The vote increase already accrued or, if not accrued, the period of ownership required for 

accrual of the vote increase, shall be maintained: 
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a) in the case of succession because of death in favour of the heir and/or legatee; 

b) in the case of merger or demerger of the holder of the real right over the shares, in favour of 

the company resulting from the merger or the beneficiary of the demerger, without prejudice to 

as provided below in paragraph seven; 

c) in the case of transfer from one portfolio to another of the UCI managed by the same entity. 

4. The vote increase shall also apply to the shares (the “New Shares”): 

(i) of a compendium of free capital increase under articles 2442 and 2439 Civil Code payable to 

the holder in relation to the shares for which the vote increase has already accrued (the “Original 

Shares”); 

(ii) payable in exchange for the Original Shares in the event of a merger or demerger, as long as 

the merger or demerger provides for it, including in the case of a cross-border merger, 

demerger, or transformation; 

(iii) subscribed by the holder of the real right over the Original Shares in the exercise of the 

option right applicable in respect of said shares. 

5. In the cases referred to in the preceding paragraph, the New Shares shall acquire the vote 

increase from the time of registration in the Special List, with no need for the additional term of 

the continuous period of ownership stated in the first paragraph. 

6. In the cases covered by paragraph 4 above, if the vote increase for the Original Shares has not 

yet accrued, but is in the process of accruing, the vote increase shall apply to the New Shares 

concerning the registration in the Special List from completion of the period of ownership 

calculated from registration of the Original Shares in the Special List. 

7. The vote increase shall cease to apply for shares (i) to be transferred for payment or free of 

charge, or pledged, subject to usufruct and other constraints that attribute the voting right to a 

third party, (ii) owned by companies or entities (the “Participants”) that own shareholdings 

exceeding the threshold in article 120, paragraph 2 Legislative Decree 58/1998 in case of transfer 

of any kind, free or upon payment, of the direct or indirect control (which concerns the case in 

article 2359, paragraph 1, Civil Code), in the Participants themselves, it being understood that, for 

the purpose of the above, they do not constitute a transfer relevant to the cases in paragraph 

three above. 

8. The vote increase shall cease to apply in case of renunciation of the holder, in whole or in part, 

of the vote increase. In any case, the renunciation is irrevocable and the vote increase can be re-

acquired with a new registration in the Special List and following the full period of continuous 

ownership stated in the first paragraph and thereafter. 

9. A Shareholders party registered in the Special List agree that the intermediary shall report and 

shall be required to disclose by the end of the month in which it occurs and no later than the date 

specified in article 6 quater paragraph 3 (record date) all circumstances and events that, under the 

current provisions and the by-laws, invalidate the conditions for the vote increase or affect the 

ownership of the same. 

Article 6 ter - Effects of the voting right increase 

1. The party entitled to the vote increase shall be legitimized to make use of it by providing 

appropriate communication in the manner required by applicable law and the by-laws herewith 

and subject to ascertainment by the Company of the absence of impediments. 

2. The legitimacy and ascertainment by the Company shall be as of the date in article 10 of the 

by-laws. 

3. The vote increase referred to in article 6 bis is computed for each shareholders' meeting 
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resolution and therefore also for the determination of shareholders' meeting and resolution 

quorums that refer to capital rates. 

4. The increase shall have no effect on the rights, other than voting, due and exercisable under 

the possession of specific capital rates and also, among other things, for the determination of the 

rates of capital required for the submission of lists for the election of corporate bodies, for the 

exercise of liability under article 2393-bis Civil Code, for the calculation of rates required for the 

appeal, for any reason and for any cause, of shareholders' meeting resolutions. 

Art. 6 quater - Special List 

1. The Company shall establish and maintain, in the manner provided for keeping the 

shareholders' register, the Special List in which the shareholders that have requested the vote 

increase are registered, upon their request. 

2. The Special List contains the information specified in the applicable regulations and the by-

laws herewith. 

3. The Special List is updated by the fifth trading day after the end of each calendar month and in 

any event within the so-called record date prescribed by the regulations in force (currently at the 

end of the accounting day of the seventh trading day prior to the date set for the meeting). 

4. The Company shall proceed with cancellation from the list for renunciation and upon request 

of the party concerned and also the office if informed of the occurrence of events that result in 

the loss of the vote increase or however the absence of the conditions for its acquisition. 

5. The provisions relating to the shareholders' register and any other relevant provisions shall 

apply to the list referred to in this article, as compatible, also with regard to the publicity of the 

information and the inspection right of shareholders. 

Article 7 – Withdrawal 

Shareholders are entitled to withdraw from the Company and redeem all or part of their shares in 

accordance with the law. 

Withdrawal is not permitted when a resolution has been adopted to: 

- extend the Company’s duration; 

- introduce or remove limits to the circulation of the shares. 

Article 8 – Bonds 

The Company may issue bonds, setting the terms and conditions for their placement. 

Any costs related to the organization of bondholders’ meetings shall be borne by the Company 

which - in the absence of a determination by the bondholders, and in accordance with the law - 

shall pay the fees for the common representatives, for such maximum amount as shall be set by 

the Board of Directors for each bond issue, considering the relevant amount. 

Section III 

GENERAL MEETING 

Article 9 – Convocation of the Shareholders’ Meeting  

Shareholders’ meetings shall be convened, pursuant to the law, at the Company’s registered office 

or elsewhere, provided that the venue is in Italy. In the event that the Company provides that the 

participation and exercise of voting rights in the Shareholders' Meeting by the persons entitled to 

vote takes place exclusively through the conferment of proxy (or sub-delegation) to the 

Appointed Representative of the Company pursuant to Article135-undecies, as provided for in 

Article 10 below, it may also envisage that participation in the Shareholders' Meeting by the 

persons entitled to vote may also or solely take place through telecommunication means that 

guarantee their identification without the need for the Chairman, Secretary and/or Notary to be 
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in the same place. 

Ordinary meetings shall be convened within 120 (one hundred and twenty) days of fiscal year-

end or within 180 (one hundred and eighty) days, in the cases provided for by law. 

The notice, containing the information required by governing law and regulations applicable 

from time to time, is published on the Company website and via other procedures provided for 

by governing law and regulations applicable from time to time. 

The notice of meeting may indicate the day for the second and third call, pursuant to and for the 

effects of article 2369, first paragraph of the Civil Code. 

Article 10 – Attending and voting in shareholders’ meeting 

Those with voting rights can attend shareholders’ meetings. The right to attend the meeting and 

exercise voting rights is attested by notification to the Company, carried out by the intermediary 

in favour of the person who has the right to vote, on the basis of evidence relating to the end of 

the accounting day of the seventh trading day preceding the date fixed for the meeting in first 

call. The communication of the intermediary referred to in this Article 10 must reach the 

Company by the end of the third trading day preceding the date fixed for the meeting in first call 

or by another deadline required by governing law and regulations from time to time in force.  

All of the above without prejudice to the entitlement to speak and vote if communications have 

reached the Company after the above deadlines, as long as by the beginning of the meeting of 

each individual call. 

Each shareholder entitled to attend the Shareholders’ Meeting may be represented by a proxy, 

within the scope of and in accordance with the law. Shareholders retain the right to notify the 

Company of the proxy to attend the Shareholders Meeting by transmission of same to the email 

address indicated in the Shareholders’ Meeting notice. 

The Company is not required to designate for each Shareholders' Meeting a person to whom 

Shareholders may grant proxy for representation at the Shareholders' Meeting pursuant to Article 

135-undecies of Legislative Decree No. 58/1998. 

Where provided for and/or permitted by the law and/or pro-tempore regulatory provisions in 

force, the Company may provide that the participation and exercise of voting rights at the 

Shareholders' Meeting by the persons entitled to vote may also take place exclusively through the 

conferment of proxy (or sub-delegation) to the Appointed Representative of the Company 

pursuant to article 135-undecies, in accordance with the procedures provided for by the same 

laws and/or regulations. In the event the Company makes use of this last option, and where 

provided for and/or permitted by the law and/or the pro-tempore regulatory provisions in force, 

the Company may provide that participation in the Shareholders' Meeting by the persons entitled 

to vote may also or solely take place by means of telecommunications that guarantee their 

identification without the need for the Chairman, Secretary and/or Notary to be in the same 

place. 

Ordinary and extraordinary shareholders’ meetings are governed by the relative Shareholders’ 

Meeting Regulations approved by the shareholders in an ordinary meeting. 

Article 11 – Meeting resolutions 

A Shareholders’ Meeting reaches a quorum and adopts resolutions on the basis of the majorities 

provided for by law. 

To appoint the Board of Directors and the Board of Statutory Auditors, the provisions of the 

following Articles 14 and 21 herein below shall apply. 

Article 12 – Chair of the Shareholders’ Meeting and the drafting of minutes 
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Shareholders’ Meetings are chaired by the Chairman of the Board of Directors and, in his 

absence, by the person designated by the participants. 

The Chairman of the Shareholders’ Meeting verifies, even through persons appointed for that 

purpose, that the Meeting has been duly convened; determines the identity and the right of the 

attendees to participate; and governs the proceedings of the meeting, by setting the discussion 

and voting (no secret ballots) procedures, verifying also voting results. 

The Chairman is assisted by a secretary, who need not be a shareholder, nominated by the 

Meeting. 

In the cases provided for by law, or when the shareholders deem it appropriate, the secretary’s 

functions are fulfilled by a Notary Public. 

The resolutions adopted by the shareholders in a Shareholders’ Meeting shall be recorded in 

minutes, which shall then be signed, in accordance with the law. 

Section IV 

ADMINISTRATION 

Article 13 – Composition of the Board of Directors 

The Company is managed by a Board of Directors composed of five to eleven members, 

provided that the total is an odd number - elected by the shareholders in the relevant 

Shareholders’ Meetings - following the Board of Directors’ determination of the number of its 

members. 

At least one of the member of the Board of Directors is elected by the minority list that has 

obtained the most votes and which is not related in any way, not even indirectly, to such 

shareholders as have submitted or voted the list that obtained the most votes. 

The members of the Board of Directors, who need not be shareholders, shall have a term of 

office of one to three fiscal years, until the date of approval of the financial statements for the 

last year of the term of office, in keeping with the resolutions adopted in the Shareholders’ 

Meetings in which they were elected, and may be re-elected. Unless deliberated otherwise by the 

shareholders in a Shareholders’ Meeting, the non-competition clause provided for by article 2390 

of the Italian civil code applies o the directors. 

Article 14 – Procedure for appointing the Board of Directors 

The members of the Board of Directors shall be appointed, in accordance with the currently 

applicable regulation on balanced proportion between genders, on the basis of lists submitted by 

the shareholders pursuant to the following provisions, and by listing candidates with a sequential 

number. 

Lists may be only submitted by such shareholders who, alone or with other shareholders, are 

holders of the minimum shareholding in the share capital as established by CONSOB regulation 

from time to time. The Board of Directors shall indicate the shareholding threshold required to 

submit a list of candidates in the notice of general meeting called to appoint directors. Ownership 

of the minimum shareholding for submission of lists is determined by taking account of the 

shares registered in favour of the shareholder on the day in which the lists are filed with the 

Company. 

Every shareholder may submit, or participate in the submission, including through third parties 

or a nominee company, only one list. Moreover, the following may submit, or participate in the 

submission, including through third parties or a nominee company, and vote only one list: (i) 

shareholders belonging to the same Group (these being subsidiaries, controlling companies, sister 

companies under article 2359, first paragraph, 1 and 2, of the Italian civil code); (ii) the parties to 
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a shareholders’ agreement concerning Company shares, under article 122 of Legislative Decree 

58/1998. 

Every candidate may run only in one list, on penalty of ineligibility. 

Lists, signed by those who submit them, shall be registered with the Company at its registered 

office at least 25 (twenty five) days before that set for the Shareholders’ Meeting in first calling, 

together with: 

i) the acceptance of the candidacy on the part of the individual candidates; 

ii) the declarations whereby the candidates attest, under their own responsibility, to the lack of 

any cause for ineligibility and compliance with the requirements of legislative and regulatory rules 

in the matter, including those on integrity and, where applicable, independence; 

iii) the curriculum vitae of each designated person, with personal and professional details, and the 

indication of any directorship or controlling role filled in other companies and the suitability, if 

any, to qualify as an independent director, in line with legal and Company standards on the 

matter. 

Certification attesting ownership - at the time of filing the list with the Company - of the 

minimum shareholding foreseen for submission of lists must be produced on filing the lists or 

within another deadline provided for by the applicable legislative and regulatory framework. 

Each list shall include the candidacy of the minimum number of persons that fulfil the legal and 

regulatory independence requirements applicable to Independent Directors. The independent 

director who, after his appointment, does not fulfil any more the independence requisites shall 

immediately notify the Board of Directors thereof. The loss of the independence requisites 

results in the termination of office, unless such requisites are still fulfilled by the minimum 

number of directors who, according to the currently applicable regulatory provisions, shall be in 

possession of such requisites. 

The lists submitting a number of candidates equal to or over three shall be composed by 

candidates belonging to both genders, in accordance with the pro tempore regulations in force on 

the gender balance. 

A list that fails to fulfil the foregoing requirements is considered at though it had never been 

submitted. 

Every person entitled to vote may vote only one list. Any changes that should occur until the day 

of the Shareholders’ Meeting shall be notified promptly to the Company. 

Upon election of the Board of Directors the following steps shall be taken, in compliance with 

the currently applicable regulation on balanced proportion between genders: 

a) all the directors to be elected minus one shall be taken from the list that has obtained the 

majority of the votes cast by those present (“Majority List”), according to the progressive order 

with which they are listed in the list; 

b) the remaining director shall be selected from the second most voted list and that is not related 

in any way, not even indirectly, with such shareholders that submitted or voted the Majority List 

(the “Minority List”). 

In the case of a tie between two or more lists, the votes obtained by divided are subsequently by 

one, two, three and so on, depending on the number of directors to be voted. 

The ratios obtained in this manner shall be progressively assigned to the potential candidates 

indicated in each such list, in the order reflected therein. The ratios so attributed to the potential 

candidates in the various lists shall be ranked in decreasing order. The potential candidates with 

the highest ratios shall be selected. With reference to the potential candidates that have obtained 
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the same ratio, the candidate shall be selected from the list that has not yet elected any director or 

has elected the lowest number of directors. In the event that none of these lists has elected a 

director or that all such lists have elected the same number of directors, the candidate from these 

lists shall be elected who has obtained the most votes. 

In case of a tie for the lists and, given the same ratio, a new vote shall be cast by the shareholders 

in the Shareholders’ Meeting, and the candidate who obtains a simple majority of the votes is 

elected. 

If only one list is submitted, all directors shall be taken, in progressive order, solely from the 

submitted list, provided that the same obtains the majority of votes; if no list is submitted, the 

Shareholders’ Meeting shall adopt resolutions with the majority of votes as provided for by law; 

in any case without prejudice to the compliance with the currently applicable regulation regarding 

balanced proportion between genders. 

If, following the election of the candidates with the foregoing procedure, it appears that the 

number of Independent Directors falls short of the legally required number: 

a) in the presence of a Majority List, such non-independent directors (in a number equal to the 

number of missing Independent Directors) as are elected with the lowest number of votes shall 

be replaced - in a sequential order from last to first in the Majority List - by non-elected 

Independent Directors from the same list and according to a progressive order; 

b) in the absence of a Majority List, non-independent candidates (in a number equal to the 

number of missing Independent Directors) which are elected with the lowest number of votes in 

the lists – and from which no Independent Director has been drawn - shall be replaced by non-

elected Independent Directors from the same lists, according to the sequential order. 

Moreover, in the event that, with the candidates elected following the criteria above indicated, the 

composition of the Board of Directors compliant with the currently applicable regulation on 

balanced proportion between genders is not ensured, the candidate of the most represented 

gender elected last in the Majority List will be replaced by the first candidate of the non-elected 

least represented gender of the Majority List according to the sequential order. This replacement 

procedure will take place until the composition of the Board of Directors compliant with the 

currently applicable regulation on the balanced proportion between gender is ensured.  Finally, 

should said procedure not ensure the result indicated above, the replacement shall take place by 

resolution adopted by the Shareholders’ Meeting with relative majority, subject to prior 

submission of candidates belonging to the least represented gender. 

If, during the year, one or more directors are terminated for any reason, the Board of Directors 

shall replace them by co-opting – pursuant to article 2386 of the Italian Civil Code - the first non-

elected candidate from the list whence the terminated director was taken and so on, if such non-

elected candidate is not available or ineligible, provided that such candidates are still eligible and 

are willing to accept the post. 

If in the aforesaid list there are no residual non-elected candidates or, in any case, when, for any 

reason whatsoever, it is not possible to comply with the above-regulated criterion, the Board of 

Directors shall resolve on the replacement, as the subsequent Shareholders’ Meeting, with the 

majority of votes provided for by law and without list voting. 

In any case the Board of Directors and later the Shareholders’ Meeting shall make the 

appointment in order to ensure (i) the presence of Independent Directors in the overall 

minimum number requested by the currently applicable regulatory provisions and (ii) the 

compliance with the currently applicable regulation on the balanced proportion between genders. 
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In the event of termination of the majority of directors elected by the shareholders in a 

Shareholders’ Meeting - due to resignations or any other reason - the entire Board of Directors 

shall be terminated and Article 2386, paragraph 4, of the Italian Civil Code, shall apply. 

Article 15 – Powers of the Board of Directors 

The Board of Directors shall be vested with the all the powers to manage the Company under 

ordinary and extraordinary circumstances. 

Moreover, the Board of Directors shall have the power to approve resolutions concerning: 

A) the creation and abolition of branch offices; 

B) indication of which directors, other than those listed in the articles of association, have legal 

representation of the Company; 

C) reduction of share capital in the event of withdrawal of a shareholder; 

D) bringing the Articles of Association into line with legal regulations; 

E) transferring the registered office to another municipality within Italy; 

F) merger in the cases provided for by articles 2505 and 2505-bis of the Civil Code as well as 

demerger in the cases in which such rules are applicable. 

The vesting of the Board of Directors with powers that by law fall within the purview of the 

Shareholders’ Meeting, in compliance with this Article, shall not deprive the shareholders of their main 

powers to adopt resolutions in that area. 

The Board of Directors may appoint managers, including general managers, as well as attorneys 

in fact for certain acts or categories of act. 

The Board of Directors may also appoint one or more committees, in an advisory role or to 

make recommendations, while determining their functions and powers. 

Article 16 – Convocation and meetings of the Board of Directors 

The Board of Directors may be convened by the Chairman whenever he deems it necessary, or 

when a request to that effect is submitted by at least two directors, at the Company’s registered 

office or elsewhere, in Italy or abroad. 

The Board of Directors may also be convened by the Board of Statutory Auditors, or by each 

standing auditor. 

The Chairman convenes the Board of Directors by written notice to each director and auditor – 

by facsimile or e-mail – at last five days prior to the meeting and, in urgent cases, by telegram, 

facsimile or email to be sent at least 24 hours before. 

The notice shall include the date, place and time of the meeting and the agenda. 

A meeting of the Board of Directors is duly convened when, also in the absence of a formal 

notice, all the directors and standing auditors are present. 

Meetings of the Board of Directors may be held also by teleconference or videoconference, provided 

that all the participants may be identified, may follow the discussion, and may speak in real time on 

the matters covered. 

Meetings are chaired by the Chairman of the Board of Directors or, in the event of his/her 

absence or unavailability, by another person designated by the majority of the directors present. 

Meetings are validly constituted whenever they are attended by the majority of directors in office. 

Resolutions are approved on the basis of a majority vote. 

In any case, directors abstaining from voting as a result of a conflict of interest, whether direct or 

through third parties, shall not be calculated in determining the foregoing resolution quorums. 

The Board of Directors – even on a case by case basis – shall appoint the secretary to the Board 

who need not be a Board member. 
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The resolutions adopted by the Board of directors shall be reported in minutes signed by the 

Chairman and the Secretary. 

Article 17 – Chairman, Deputy Chairman and delegation of powers 

The Board of Directors, in case the Shareholders Meeting has failed to do so, shall appoint a 

Chairman from among its members. The Board o Directors may also appoint from among its 

members a Deputy Chairman, setting the relevant powers. 

The Board of Directors may delegate, within the scope of the law and the Articles of Association, 

functions to the Deputy Chairman and to one or more of its members while determining their 

powers. 

Offices delegated in this manner report to the Board of Directors and the Board of Statutory 

Auditors, at least quarterly, on the Company’s operations and outlook as well as on the most 

significant transactions, in terms of amount and characteristics, carried out by the Company and 

its subsidiaries. 

The Board of Directors, within the scope of the law, may delegate all or part of its powers to an 

executive committee composed of some of its members, determining the scope of the functions 

and the powers assigned. 

The executive committee consists of three (3) to five (5) members. The members of the 

executive committee may be terminated or replaced at any time by the Board of Directors. 

Members by rights of the executive committee include the Chairman, the Deputy Chairman, if 

any, and the managing directors, if any. 

The Secretary of the executive committee shall be the Secretary of the Board of Directors, if any, 

or otherwise a member appointed by the Chairman. 

The executive meeting shall convene, reach a quorum and operate in accordance with the rules 

applicable to the Board of Directors. 

Art. 18 – Legal representation of the Company 

The Chairman of the Board of Directors and - within the scope of the powers delegated - the 

Deputy Chairman, if appointed, and the Managing Directors shall have full signatory powers and 

represent the Company before third parties and in law, with the power to initiate judiciary and 

administrative actions and proceedings at every level of jurisdiction and to appoint for the 

purpose legal counsel and litigators. 

Signatory powers for individual transactions or categories of transaction may be delegated to 

Company employees and to third parties by the foregoing representatives in law. 

Article 19 – Remuneration 

Remuneration attributable to the directors is established by the Shareholders’ Meeting. 

The Shareholders’ Meeting may also determine the total amount to compensate all the directors, 

including those performing special duties. In this case, the Board of Directors shall determine the 

remuneration attributable to the directors performing special duties, upon proposal of the 

Remuneration Committee, if appointed, and after having heard the opinion of the Board of 

Statutory Auditors. 

In the absence of a shareholder resolution in relation to the above, remuneration for directors 

performing special duties shall be set by the Board of Directors upon proposal of the 

Remuneration Committee, if any, having heard the opinion of he Board of Statutory Auditors. 

The members of the Board of Directors shall be reimbursed for expenses which they incurred 

while carrying out their duties. 

Section V 
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BOARD OF STATUTORY AUDITORS AND LEGAL AUDITING 

Article 20 – Board of Statutory Auditors 

The Shareholders’ Meeting shall appoint a Board of Statutory Auditors consisting of three 

statutory auditors and three alternate auditors, establishing, upon appointment, their 

remuneration. 

The requirements, functions and responsibilities of the Board of Statutory Auditors are governed 

by the law. 

Article 21 – Procedure to appoint the Board of Statutory Auditors 

The Board of Statutory Auditors is appointed, in compliance with the currently applicable 

regulation on balanced proportion of genders, on the basis of lists presented by shareholders in 

accordance with the procedures specified below. 

For this purpose, lists are presented consisting of two sections: one for the appointment of 

statutory auditors, the other for the appointment of alternate auditors. 

The first candidate in each section must be selected from auditors registered in the specific 

register and in possession of the requirements of applicable legislation. 

Shareholders who, alone or together with other shareholders, are holders of the minimum 

shareholding in the share capital as established by CONSOB regulation from time to time have 

the right to submit a list. The Board of Directors shall indicate the shareholding threshold 

required to submit a list of candidates in the notice of Shareholders’ Meeting called to appoint 

Auditors. Ownership of the minimum shareholding for submission of lists is determined by 

taking into account the shares registered in favour of the shareholder on the day in which the lists 

are filed with the Company. 

Each shareholder may submit, or participate in the submission of, including through third parties 

or a nominee company, and vote only one list. Moreover, the following may submit, or 

participate in the submission, including through third parties or a nominee company, and vote 

only one list:  

(i) shareholders belonging to the same Group (meaning subsidiaries, parents and companies 

subject to the same control, in compliance with Art. 2359, paragraph 1 and 2 of the Italian Civil 

Code), 

(ii) shareholders who are party to the same shareholders' agreement relating to the shares of the 

Company, in compliance with Art. 122 of Legislative Decree no. 58/1998. 

A candidate may be present in only one list, on penalty of ineligibility. 

Lists, signed by those who submit them, shall be registered with the Company at its registered 

office at least 25 (twenty five) days before that set for the Shareholders’ Meeting in first calling, 

together with: 

a) information regarding the shareholders who submitted them, specifying the percentage 

shareholding and a certificate showing the ownership of said shareholding. This certification can 

be produced within a different deadline established by the applicable legislative and regulatory 

framework; 

b) a declaration in which individual candidates accept their candidacy and attest, under their own 

responsibility, the absence of reasons of incompatibility and the existence of requirements 

prescribed by law for such offices; 

c) a curriculum vitae with the personal and professional qualifications of designated persons, with 

an indication of auditor positions held in other companies; 

d) the statement of shareholders which do not own, even jointly, a controlling or majority 
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shareholding, attesting the absence of any connection provided for in Article 144-quinquies of 

the Regulations adopted by Consob Resolution no. 11971 of 14 May 1999 (the "Issuers 

Regulation") with the latter. 

A list that fails to fulfil the foregoing requirements is considered as though it had never been 

submitted.  

Lists with an overall number of candidates equal to or over three must be composed of 

candidates belonging to both genders, in accordance with the pro tempore regulations in force 

concerning gender balance. 

In the event that - at the end of the 25 (twenty five) day deadline for filing the lists and 

documents at the registered office - only one list has been presented or lists are only presented by 

shareholders who are linked with each other, in accordance with article 144-quinquies of the 

Issuer Regulations, lists may be presented up to the third day following that date. In this case, the 

percentage threshold foreseen by the Articles of Association are reduced by half. 

Any changes that should occur until the day of the Shareholders’ Meeting shall be promptly 

notified to the Company. 

The first two candidates on the list that obtains the highest number of votes (the "Majority List") 

and the first candidate of the list with the second highest number of votes ("Minority List") and 

which has been presented by shareholders who are not even indirectly connected with the 

shareholders who presented or voted the Majority List shall be elected acting auditors, the latter 

candidate being appointed Chairman of the Board of Statutory Auditors. 

The first two substitute candidates of the Majority List and the first substitute candidate of the 

Minority List shall be elected as alternate auditors. 

In the case in which several lists have obtained the same number of votes, a new vote among 

these lists by all those present at the Shareholders’ Meeting - and entitled to vote - shall take 

place; the candidates on the list which obtains the simple majority of vote shall be elected. 

If by the criteria indicated above the composition of the Board of Statutory Auditors – as for its 

standing members – in compliance with the currently applicable regulation on the balanced 

proportion of genders is not ensured, the necessary replacements will be made based on the 

candidates to the office of standing auditors from the Majority List, according to the sequential 

order in which candidates are listed. 

In the event of death, resignation or disqualification of an auditor from office, the same shall be 

replaced by the first substitute belonging to the same list of the replaced auditor until the next 

Shareholders’ Meeting, that shall ensure compliance with the applicable provisions concerning 

the balance between genders. 

In the event of replacement of the Chairman of the Board of Statutory Auditors, the chair shall 

be taken, until the next Shareholders' Meeting, by the substitute member taken from the minority 

list. 

In the event of presentation of a single list or in the event of a tie between two or more lists, the 

Chairman of the Board of Statutory Auditor is replaced, until the next Shareholders’ Meeting, by 

the first auditor belonging to the list of the withdrawn Chairman of the Board of Statutory 

Auditors. 

If with the substitute auditors the Board of Statutory Auditors is not complete, the Shareholders’ 

Meeting must be convened to appoint, with the legal majorities and in accordance with legislation 

and regulations, additional members to the Board of Statutory Auditors. In particular: 

- in the event that (i) the statutory auditor and/or Chairman or (ii) the alternate auditor elected by 
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the Minority List need to be replaced, candidates for the position above – which are not elected 

and listed in the same Minority List regardless of the section in which their names were listed - 

are proposed and the candidate obtaining the highest number of votes is elected; 

- in the absence of candidates to be proposed according the preceding paragraph and in the event 

statutory and/or alternate auditor(s) taken from the Majority List need to be replaced, the 

provisions of the Civil Code apply and the Shareholders’ Meeting decides by a majority of votes. 

It is hereby agreed that, in any above hypothesis of replacement, the composition of the Board of 

Statutory Auditors shall comply with the currently applicable regulation on balanced proportion 

of genders. 

If only one list is presented, the Shareholders’ Meeting votes on this; if the list obtains the relative 

majority, the candidates listed in the corresponding section of the list are elected as statutory and 

alternate auditors; the chair of the Board of Statutory Auditors is assigned to the person listed in 

first place in the abovementioned list.  

If no list has been presented, the Shareholders’ Meeting shall resolve with the majority of votes 

provided for by law, in any case without prejudice to the currently applicable regulation on 

balanced proportion of genders. 

Only those who have made available, by the date of the Shareholders’ Meeting, the documents 

and certificates referred to in this article, in compliance with legislation and regulations, can be 

proposed as candidates. 

For the purposes of the provisions of Art. 1, paragraph 2, letters b) and c) of Ministerial Decree 

mo. 162 of 30 March 2000, for issues and sectors of activity closely related to those exercised by 

the Company is meant issues and sectors of activity connected with or related to the activity 

carried out by the Company and its subsidiaries, as indicated in article 2 of these Articles of 

Association. 

Article 22 – Regulatory audit 

Regulatory auditing of the Company is entrusted to a statutory auditor or an auditing company 

registered in the register foreseen by applicable legislation. The assignment of statutory auditing is 

conferred by the Shareholders’ Meeting on the basis of a justified proposal of the Board of 

Statutory Auditors, in compliance the legislation and regulations in force from time to time. 

Article 23 - Manager responsible for corporate reporting 

The Board of Directors, subject to the mandatory opinion of the Board of Statutory Auditors, 

appoints a person responsible for preparing corporate accounting documents, in compliance with 

the provisions of Art. 154-bis of Legislative Decree No. 58 of 24 February 1998. The opinion of 

the Board of Statutory Auditors is not binding; nevertheless, the Board of Directors shall justify 

its decision if it deviates from the instructions of the Board of Statutory Auditors. 

The manager responsible for corporate reporting must have at least three years' experience in 

administration, finance and control and possess the integrity requirements established for 

directors. Loss of requirements involves forfeiture of office, which must be notified to the Board 

of Directors within thirty days from knowledge of the defect. 

The manager responsible for corporate reporting shall exercise the attributed powers and 

responsibilities in compliance with art. 154 bis of Legislative Decree No. 58 of 24 February 1998, 

as well as the corresponding regulatory implementation provisions. 

The remuneration of the manager responsible for corporate reporting is established by the Board 

of Directors, after consulting the Remuneration Committee. 

Section VI 
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FINANCIAL STATEMENTS AND PROFITS 

Article 24 – Fiscal year 

The Company's fiscal year starts on 1 January and ends on 31 December of each year. 

The Shareholders’ Meeting to approve the financial statements shall be called within 120 (one 

hundred and twenty) days from the close of the fiscal year. 

In the presence of the necessary legal prerequisites, the Shareholders’ Meeting convened to 

approve the financial statements may be called within 180 (one hundred and eighty) days from 

the close of the fiscal year. 

Directors will report the reasons for the extension in the Report on Operations, in accordance 

with Article 2428 of the Civil Code. 

Article 25 – Allocation of profits 

Net profits as per the financial statements, less a 5% (five per cent) reduction to be destined to 

the legal reserve until the same reaches one fifth of share capital, shall be divided among 

shareholders in proportion to the shareholding of each, unless otherwise decided by the 

Shareholders’ Meeting. 

Payment of dividends shall be made within those deadlines to be determined by the 

Shareholders’ Meeting and amounts which have not been collected within five years from the day 

they become payable shall be forfeited to the Company. 

Article 26 – Interim dividends 

The Board of Directors may decide - within the limits and at the conditions of the law - the 

distribution of interim dividends. 

Title VII 

DISSOLUTION AND WINDING UP 

Article 27 – Dissolution and winding up 

 

In the event of dissolution of the Company, the Shareholders’ Meeting shall establish the 

liquidation procedures, appoint one or more liquidators, determining their powers, offices and 

contacts, both in Italy and abroad. 

Section VIII 

REFERENCE REGULATIONS 

Article 28 – Referral to legislation 

For all not specifically regulated in these Articles of Association, currently effective legislation on 

the matter shall apply. 
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